
Austerità, estrattivismo e dollarizzazione: il laboratorio
“anarcoliberista” di Milei

A tre mesi dall'insediamento di Javier Milei come Presidente dell'Argentina, è tempo di
tracciare un primo bilancio delle promesse dell'autoproclamato "anarcoliberista".
Nonostante il fatto di non avere la maggioranza parlamentare, il presidente, ha cominciato il
suo mandato con piglio decisionista e cercando di scardinare il potere dei corpi intermedi, a
cominciare dai sindacati, storicamente forti nel Paese. Governando con ampio uso di decreti
e sistematica repressione del dissenso nelle piazze. Le prime misure sono all'insegna della
dollarizzazione dell'economia, della deregolamentazione su...
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